Fase lavorativa:
BITUME E GUAINE SU MURI E SOLAI

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Seppellimento

3. Scivolamenti, cadute a livello

4. Calore, fiamme

5. Rumore

6. Caduta materiale dall'alto

7. Movimentazione manuale dei carichi

8. Getti, schizzi

9. Gas, vapori

10. Bitume, fumo

11. Amianto
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetti per la protezione del capo: per tutti i lavoratori - calzature di sicurezza: per tutti i lavoratori con suola antiscivolo e anticalore, ove del caso anche gambali (getti, schizzi durante la stesura del primer o del bitume a caldo) - guanti: per tutti i lavoratori, resistenti alla temperatura d'utilizzo dei prodotti bituminosi e/o ai fattori aggressivi degli altri prodotti utilizzati (intonaci, vernici impermeabilizzanti, solventi, ecc.) - indumenti protettivi: in generale tute da lavoro complete, anche in due pezzi, per tutti, con previsione di un congruo numero di tute di ricambio, occhiali con protezione anche laterale in dotazione ai lavoratori esposti a getti e schizzi (manutenzione, addetti alla fusione e trasporto del bitume, ecc.) - protettori auricolari: cuffie o tappi monouso al personale addetto alla caldaia ed all'impiego del cannello, tappi monouso (lanapiuma) disponibili per tutti - maschere per la protezione delle vie respiratorie: a disposizione monouso, idonee per polveri, fumi, vapori, ed a dotazione personale filtri, per lavori in ambienti chiusi o confinati in relazione alle caratteristiche accertate dell'ambiente di lavoro e dei prodotti impiegati - imbracature di sicurezza: disponibili in cantiere per il montaggio e lo smontaggio delle protezioni e per eventuali interventi d'emergenza o soccorso.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilita di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro po​sto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattafor​me, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro e di passaggio sopraelevati.

Prima dell'inizio dei lavori sulle coperture è necessario verificare la presenza o approntare una prote​zione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie di lavoro interessata; tale protezione deve consentire l'esecuzione di tutte le operazioni senza che si renda necessaria la sua rimozione, anche solo par​ziale. Qualora non sia possibile o sufficiente, in relazione alle caratteristiche progettuali dell'opera e/o del lavoro, la realizzazione di un parapetto normale con arresto del piede (in genere integrato da rete di pro​tezione), deve essere realizzato un impalcato, completo di parapetti, su tutti i lari verso il vuoto e sottopon​te di sicurezza a distanza non superiore a 2,5 metri.

Le aperture esistenti sulle superfici di lavoro e di passaggio (lucernari o vani) devono essere parimenti protette prima dell'inizio dei lavori con parapetti (integrati con reti) o coperte con solidi pannelli o grigliati metallici o quant'altro capace di contenere l'eventuale caduta accidentale di persone o materiale.

L'utilizzo delle cinture di sicurezza, collegate a sistemi anticaduta, è concesso solo per lavori limitati, breve e quando non è possibile provvedere alla messa in servizio d'impalcati o parapetti; in tali casi è necessario identificare i supporti ai quali possono essere vincolati i sistemi anticaduta, che devono avere stabilita adeguata. Detti mezzi sono altresì indispensabili durante la messa in opera delle protezioni collettive.

L'esecuzione di lavori d'impermeabilizzazione di superfici verticali comporta l'impiego di ponteggi che devono essere idonei a svolgere i lavori in condizioni di sicurezza.

In generale deve essere evitato l'uso di scale a mano. Si devono utilizzare, a seconda dei casi e delle al​tezze di lavoro: ponti su cavalletti, ponti mobili su ruote, ponteggi metallici fissi a telai prefabbricati o a tubi e giunti, provvisti di tutti i dispositivi di sicurezza e di parapetti regolari su tutti i lati verso il vuoto per altezze superiori ai 2 metri.

Per l'accesso alle parti sopraelevate dell'edificio devono essere utilizzate scale a gradini o a pioli mu​nite di parapetti.

Le scale a pioli vanno affrancate al piede e in alto. Le scale verticali vanno munite di gabbia di prote​zione ed eventuali pianerottoli di riposo. I punti d'arrivo al piano superiore vanno sistemati in modo da evi​tare la caduta accidentale. Le aperture negli impalcati dei ponteggi vanno provviste di parapetti o di spor​telli richiudibili dopo l'accesso.

Seppellimento

Le pareti degli scavi dei manufatti interrati devono essere realizzati e/o armati come richiesto dalla na​tura del terreno in modo da impedire frane o smottamenti. Le armature non devono essere rimosse sino a quando non sono completati tutti i lavori da eseguire entro lo scavo.

Prima di accedere al fondo degli scavi, per eseguire lavori d'impermeabilizzazione dei muri perimetrali di fondazione o quant'altro, è necessario accertare le condizioni di sicurezza delle pareti di scavo.

Prima di accedere al fondo degli scavi per eseguire lavori d'impermeabilizzazione dei muri perimetrali di fondazione o quant'altro, è necessario accertare le condizioni di sicurezza delle pareti di scavo (inclinazione o eventuali armature provvisorie). Le verifiche delle condizioni di stabilita devono essere ripetute da perso​nale esperto all'inizio d'ogni turno di lavoro e in tutti i casi dopo piogge ed eventi atmosferici avversi.

Durante l'esecuzione dei lavori d'impermeabilizzazione devono essere vietati depositi di materiale e il transito di mezzi pesanti in prossimità dei cigli superiori degli scavi.

Scivolamenti - Cadute a Livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzatu​re idonee. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. Le vie d'accesso al can​tiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not​turne. Per i camminamenti sulle superfici trattate è necessario utilizzare passerelle a raso costituite da al​meno 3 tavole affiancate (60 cm.).

Calore - Fiamme

Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, dove si riscontra la presenza di potenziali sor​genti d'innesco, è necessario allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti.

Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi a fine ciclo, prima dell'inizio di una nuova la​vorazione. Le sorgenti di calore devono essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vici​nanze delle zone di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con ele​menti o materiale ad alta temperatura. I depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in po​sizione verticale. Le bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al deposito.

Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento del​la caldaia e dei suoi accessori.

La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da im​pedire il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri.

Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in ca​so di necessità.

Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiam​ma rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fi​bre tessili, legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola.

Rumore

Le attività svolte non presentano in genere rumorosità elevata. Peraltro, durante l'utilizzo d'utensili por​tatili, quali smerigliatrice, cannello ad aria calda e cannello per guaine, la rumorosità per l'operatore può raggiungere livelli che comportano l'uso dei dispositivi di protezione individuale (in genere sono suf​ficienti tappi auricolari monouso).

In tali casi deve essere valutata l'opportunità di sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria specifica.

Caduta di materiale dall'alto

Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posi​zionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, even​tualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. I depositi temporanei di ma​teriali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. Le zone d'ac​cesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di lavo​ro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. La zona di carico a terra dei montaca​richi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi.

Durante l'esecuzione delle impermeabilizzazioni sui muri deve essere evitata l'esecuzione d'altre la​vorazioni a livello superiore sulla stessa verticale, a meno che non si badi a proteggere tali zone con barriere fisse atte ad impedire la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro o di passaggio (ad esem​pio parapetti ai cigli superiori degli scavi e perimetrali ai solai, provvisti di tavola fermapiede ed eventual​mente integrati con reti di contenimento).

Tutti gli operatori devono essere equipaggiati e fare uso di caschi per la protezione del capo.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.

L'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature deve essere effettuato il più possibile con gli im​pianti di sollevamento e di trasporto (rotoli di guaine, bombole di gas, caldaiette, ecc.). I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare caratteristiche tali da provocare le​sioni al corpo dell'operatore; gli operai addetti alla movimentazione dei carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere precedu​ta ed accompagnata da un'adeguata azione' d'informazione e formazione, previo accertamento delle con​dizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

Getti - Schizzi

Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non es​sere investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina comandate a distanza con leve lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve essere munito di una leva di comando abbastanza lunga da non rendere necessario avvicinarsi eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il traspor​to della massa fusa non devono essere riempiti eccessivamente.

L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o almeno, op​posto al vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi schermi paravento. Tutti i lavo​ratori devono in ogni modo essere equipaggiati e fare uso d'abbigliamento e D.P.I. idonei quali: tute, calza​ture, guanti, occhiali.

Gas - Vapori

Prima della stesura di primer, bitumi o manti impermeabilizzanti in genere è necessario verificare, at​traverso l'analisi delle relative schede di sicurezza, che il prodotto, da solo o in combinazione con altre so​stanze, non dia origine a gas o vapori dannosi alla salute. Se del caso dovrà essere previsto l'impiego d'ade​guate maschere di protezione delle vie respiratorie.

L'accumulo del gas sfuggito o di vapori esalati è minimo (in sostanza nullo), nei lavori che si svolgo​no sulle coperture, ma può assumere rilevanza nei lavori entro ambienti interrati o circondati da pareti (in​tercapedini, vasche, fosse, canali, ecc.). L'accumulo diventa massimo negli ambienti chiusi (serbatoi e ci​sterne, gallerie, ecc.).

In tali casi occorre provvedere all'estrazione dei vapori (aspirazione) oppure aumentarne la diluizione mediante immissione d'aria (ventilazione forzata). Negli ambienti chiusi, nelle vasche, nei serbatoi, nelle gallerie, ecc., occorre predisporre mezzi per la rapida uscita e tenere sotto continua sorveglianza le perso​ne che si trovano all'interno. Il personale addetto deve fare uso dei previsti D.P.I. per la protezione delle vie respiratorie e deve essere soggetto a sorveglianza sanitaria specifica (gas, vapori).

Bitume - Fumo

Deve essere evitato il traboccamento di materiale dagli apparecchi di fusione e dai recipienti per il loro trasporto. La quantità massima di materiale che può essere stivata nelle caldaie e nei contenitori deve es​sere conosciuta dal preposto e dagli addetti.

Le tramogge e gli scarichi dei bruciatori devono essere costruiti o protetti in modo da evitare la produ​zione o la diffusione di polveri e fumi oltre i limiti dannosi; l'aria uscita dall'apparecchiatura deve essere indirizzata in modo da evitare che investa posti di lavoro.

Nella misura in cui i contatti non si possono evitare con altri provvedimenti, devono essere usati dispo​stivi di protezione individuale appropriati quali: tute, guanti, occhiali, maschere. Deve essere vietato fumare e consumare i pasti sul luogo di lavoro. Il personale addetto deve essere soggetto a sorveglianza sanitaria specifica (bitume, oli minerali e derivati).

Amianto

L'utilizzo d'amianto o di materiali contenti amianto in qualunque forma è vietato.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

Prima di iniziare le operazioni d'impermeabilizzazione su coperture e parti sopraelevate d'edifici in genere devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare parapetto al cornicione;

· le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori;

· le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano);

· per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione collettiva e per il montaggio e lo smontaggio ditali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.).

Prima di iniziare le operazioni d'impermeabilizzazione su strutture verticali di muri devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· verificare la stabilita delle pareti di scavo opposte ai muri di fondazione, verificare la pulizia del ciglio superiore degli scavi e dei muri d'elevazione e la presenza d'idonei parapetti con tavole fermapiede;

· verificare la presenza o allestire idonei ponteggi per i lavori d'altezza superiore ai 2 metri; i ponti su cavalletti sono consigliabili per altezze d'impalcato, non superiore a mt. 1.50; i ponti metallici a telai possono essere utilizzati, senza l'impiego di parapetti, per altezze d'impalcato fino a 2 metri; i ponti mobili su ruote sono consigliabili solo per superfici di scorrimento piane e scorrevoli; in tutti gli altri casi è necessario ricorrere all'impiego di ponteggi metallici fissi a telai prefabbricati o a tubi e giunti con piani di lavoro ogni 2 metri di sviluppo verticale, provvisti di parapetti e tavole fermapiede; l'impiego di ponti sviluppabili, autosollevanti o ponti sospesi, deve essere attentamente valutato di volta in volta in relazione alla necessità di limitare il più possibile la loro movimentazione ed i rischi conseguenti.

Prima di iniziare le operazioni d'impermeabilizzazione in luoghi semichiusi, chiusi o confinati, devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· ispezionare con cura l'ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (mancanza di ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.);

· valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l'ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni;

· prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall'esterno e da posizione sicura ed eventuali interventi d'emergenza in soccorso dei lavoratori;

· scegliere con cura i prodotti da utilizzare, non effettuare depositi negli ambienti di lavoro, ma rifornire dall'esterno il materiale d'utilizzo man mano che procedono i lavori.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza: per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una "via di fuga", da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di emergenza. Nel caso di edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala (anche esterna) rimanga sempre e in ogni modo percorribile in caso di necessità. Nel caso di lavori entro scavi, cunicoli e simili devono sempre essere previste almeno due vie di fuga o due sistemi di accesso e/o evacuazione.

Incendi: di solito, gli incendi che si possono verificare nei lavori di impermeabilizzazione possono essere domati all'inizio purché s'intervenga rapidamente con le manovre ed i mezzi adeguati per i singoli casi.

Negli incendi di gas, una regola essenziale è quella di eliminare l'erogazione di gas prima ancora di spegnere la fiamma.

Per l'estinzione degli incendi da propano, si devono utilizzare solo gli estintori a polvere, che devono essere previsti con un minimo corrispondente a 6 Kg. di polvere. Gli estintori a schiuma possono essere utilizzati per il raffreddamento delle bombole e per estinguere gli incendi da bitume nella caldaia di fusione. Il numero degli estintori per gli incendi di bitume deve essere, per ogni luogo di lavoro, pari almeno al numero delle caldaie presenti, più uno di scorta, associati ad almeno un estintore a polvere per l'estinzione dell'incendio del gas, che facilmente accompagna quello del bitume. Accanto alla caldaia è opportuno anche predisporre un mucchio di sabbia da utilizzare a completamento dell'azione degli estintori (caldaie a terra), mentre sul luogo di lavoro, anche se non vi è impianto di riscaldamento, va tenuto almeno un estintore per combattere gli incendi di gas, di bitume, di altri materiali (in genere a polvere).

